VERBALE CONSIGLIO COMUNALE  16.09.2010

Il consiglio scivola via tranquillo ,con tutti presenti e la mozione
presentatada Savasi  sull'adesione all'appello "Salviamo Sakineh" votata
all'unanimità.
Si tratta di un consiglio piuttosto tecnico,niented i che,fino alla bagarre
cheesplode intorno a mezzanotte.

Il punto all'odg  è una mozione di Polloni presentata ancora ad aprile e
semprerinviata a causa dei pasticci di consigli comunali sospesi perché mancanti
delnumero legale ( manca la maggioranza e l'opposizione esce facendo veniremeno
il numero legale, è successo più volte in questi anni,l'ultima il 28luglio).

La mozione che chiaramente è fuori tempo, chiede la revoca della deliberan°7 
del consiglio comunale del 26.02.2010, se ricordate è la questioneriguardante
la concessione in diritto di superficie di un'area pubblica per realizzare
parcheggi privati pertinenziali in località Faustinella. E' la famosaquestione

dello spostamento della discoteca Art Club.

Prima di leggere la mozione Polloni chiede al segretario che due consiglieri
che sono il progettista direttore lavori e il coordinatore sicurezza(trattasi
di Frosi e Merici)  ed hanno firmato la DIA  lascino l'aula per inconpatibiltà .

Il presidente del consiglio comunale Merici dichiara che nessuno può farlo
allontanare, che ha diritto a rimanere in consiglio.

Polloni minaccia di ricorrere in procura e chiede al segretario di
esprimersi in merito

Frosi dichiara che i voti dei cittadini lo legittimano a rimanere in
consiglioe che non vede elementi di incompatibilità

Gli animi si surriscaldano, Polloni continua  a fare chiasso

Interviene Tira nel merito della mozione, sottolineando il fatto che
l'intervento di Frosi   non era pertinente al tema del punto in discussione,
comunque chiede che il segretario si esprima circa la richiesta di
incompatibilità dei due consiglieri

Il segretario risponde che non ha gli elementi  tutti per rispondere ,
l'unica cosa certa è che il progetto edilizio in questo caso non va confuso coi
parcheggi.( sarebbe bastato che il segretario prendesse posizione e ,volenti o
nolenti ,la querelle si sarebbe chiusa,invece questa sua posizione ha
contribuito alla confusione, d'altra parte il segretario si lascia sfuggire
che è stanco di essere preso da Polloni come capro espiatorio)

Su imbeccata di Tira, che non può più intervenire, suggerisco al segretario
che l'aggettivo" pertinenziali", relativo ai parcheggi, avrà pur un valore.

E' chiaro però che il clima surriscaldato in consiglio non ha nulla a che
vedere con l'oggetto della mozione,ma con il contorno,Merici  infatti
sbraita ed urla all'indirizzo di Polloni,anche Frosi interviene di nuovo
la D'Arconte interviene ricordando che siamo in un consiglio comunale e non
inun mercato ortofrutticolo

Durante le dichiarazioni di voto interviene pesantemente Merici che dice di
volere che il segretario trasmetta in procura tutti gli atti relativi a questo
punto,ma anche quelli relativi alla questione del contenzioso Esselunga (
sembra che l'imbeccata ai ricorrenti sia stata data da Polloni,che ha
trasmesso loro  atti a cui lui ha avuto accesso in quanto consigliere).
Rincara la dose dicendo che lui non prende ordini da un consigliere (Polloni)
a cui è stato pignorato il gettone di presenza ( non so se vi rendete conto
della gravità di questa rivelazione in un luogo pubblico) e che per lui ci
sono ormai dei nemici tra i consiglieri.

Si vota la mozione che chiaramente non passa ( 12 no  e 9 sì-noi e la lega),
il presidente del consiglio comunica che abbandona l'aula.

La maggioranza a questo punto è visibilmente frastornata . La D'Arconte in
qualità di vicepresidente prende il posto di Merici  e dà la parola alla
Leso per la sua mozione sull'intitolazione delle scuole materne, che aspetta da
maggio di essere discussa.

In realtà non si riesce a portare avanti il consiglio.

Frosi se ne va,così Barziza che esprime tutto il suo disagio. Lo stesso
dicasi per Bernardini. La Benedetti chiede una sospensione.

Ne approfitta il giovane leghista Formentini per andarsene.( questo
consigliere è un enigma,il paladino del verde territorio, che si astiene
sull'edificazione sul monte corno. Se rimane in aula siamo in 12uscendo io capisco che è
allineato al PDl, forse vorrà far carriera e quindi più sta fuori dalle beghe
locali,meglio è)

La Benedetti comunica che il gruppo di Forza Italia abbandonerà l'aula dato
il clima che si è creato. Anche il giovane Malinverni se ne va.(altro giovane
enigmatico, ma ritengo che sia più formigoniano che aennino e non credo che
sia interessato a futuro e libertà)

Paradossalmente c'è ancora la maggioranza : ci siamo noi 7, Polloni,il
Sindaco, Mesar e la D'Arconte che presiede.

Interviene il sindaco per dire che ciò a cui ha assistito non si è mai visto
e si chiede come sia possibile andare avanti così, richiama Polloni alle sue
responsabilità, ma è evidente il disagio nei confronti della sua
maggioranza.

Io intervengo a nome dell'opposizione ,dicendo che non siamo tra adolescenti
in crisi , che siamo adulti votati dai cittadini per amministrare, che il paese
ha bisogno che noi amministriamo e non che ci facciamo prendere dalle nostre
beghe personali. Dichiaro inaccettabile e gravissimo il comportamento del
Presidente del consiglio comunale che non solo attacca personalmente un consigliere
dichiarando fatti personali di cui non si dovrebbe neppure essere a
conoscenza, ma affermando di avere dei nemici tra i consiglieri ,di fatto non tutela il
consiglio . Chiedo come atto di responsabilità di continuare con il consiglio comunale.

Come risposta al mio intervento, prende la parola Mesar che dice di abbandonare
l'aula facendo venir meno così il numero legale

All'1.50 il consiglio viene dichiarato chiuso per mancanza del numero
legale.

Magrissima consolazione : in questi anni i casini li hanno avuti sempre
loro, nonostante questo vanno avanti..ma è Desenzano che va indietro



